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Organismo responsabile: C.R.P.V. – Centro Ricerche Produzioni Vegetali  

Autorità di Gestione: Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 

 

  

PROVINCIA DI Reggio Emilia 

Bollettino di Produzione  

Integrata e Biologica  
  

            
 BOLLETTINO n. 01 del 22/02/2018 

 PREVISIONI METEO: link Arpae Meteo Emilia Romagna  
  

 

BOLLETTINO DI 
PRODUZIONE INTEGRATA 

  

Le indicazioni di seguito riportate sono vincolanti per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende 

inserite nei programmi relativi: ai Regolamenti comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di 

Operazione 10.1.01, Decreto Ministeriale n. 9084 del 28/8/2014 “Produzione Integrata in Disciplina 

ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono da 

considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012). 

  

PARTE GENERALE  
 

Indicazioni legislative    

DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 2018 

Le norme riportate dai disciplinari di Produzione Integrata 2018 sono in fase di approvazione. Nei 

prossimi bollettini verrà data comunicazione della pubblicazione della versione definitiva. 

  

  

 

 

 PARTE SPECIFICA  
 

 Colture Arboree   

  

  

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/provinciale&RE&q=oggi
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 Coltura VITE 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 

 
  

 Difesa  

 COCCINIGLIE: durante le operazioni di potatura porre attenzione alla presenza di eventuali 

infestazioni. 

 MALATTIE DEL LEGNO (Mal dell’esca): si ricorda di prestare attenzione alle operazioni di 

potatura, disinfettando frequentemente le attrezzature. 

E’ inoltre buona norma: 

1) effettuare la potatura invernale su varietà sensibili a mal dell’esca (Lambrusco salamino) 

poco prima della ripresa vegetativa per favorire un più rapido processo di chiusura della 

ferita e preferibilmente non in prossimità di eventi piovosi. 

 2) al momento della potatura, bisogna evitare le ferite radenti. Per fare questo bisogna 

mantenere un moncone equivalente almeno al diametro della ferita da taglio al momento 

dell’eliminazione di legno di due o più anni. Quando si elimina legno di un anno (per 

esempio i polloni sul tronco), tagliando giusto a livello degli occhi della corona, 

mantenendo la base (zona leggermente rigonfia a livello del punto di attacco del pollone 

sul tronco. 

 BOSTRICO: durante la potatura, se si rilevano fori nei tralci, provvedere alla predisposizione 

di circa 10 piccole fascine esca per ettaro (col legno residuo) da appendere lungo i filari. 

Queste andranno rimosse e opportunamente distrutte indicativamente a fine maggio. I 

residui di potatura dovranno comunque essere asportati e distrutti. Si ricorda di non 

conservare cataste di legna in prossimità dei vigneti.  

 

Coltura MELO 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 

 
  

 Difesa  

 COLPO DI FUOCO BATTERICO: soprattutto nei frutteti dove si sono verificate infezioni nel 

corso della stagione 2017 è necessaria un’attenta attività di controllo durante le operazioni 

di potatura al fine di individuare ed  eliminare tutti gli organi colpiti, tagliando almeno 50-

60 cm sotto il punto d’infezione. In presenza di sintomi sul tronco, si consiglia l’estirpazione 

dell’intera pianta. Ricordiamo di disinfettare gli attrezzi utilizzati per la bonifica e per le 

operazioni di potatura con sali quaternari d’ammonio all’1% (es. BENZALCONIO CLORURO).  

 VALSA E NECTRIA: al fine di un’adeguata prevenzione e controllo della malattia si consiglia 

di asportare le parti colpite (cancri e disseccamenti rameali).  

 

Coltura PERO 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 
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 Difesa  

 COLPO DI FUOCO BATTERICO: soprattutto nei frutteti dove si sono verificate infezioni nel 

corso della stagione 2017 è necessaria un’attenta attività di controllo durante le operazioni 

di potatura al fine di individuare ed  eliminare tutti gli organi colpiti, tagliando almeno 50-

60 cm sotto il punto d’infezione. In presenza di sintomi sul tronco, si consiglia l’estirpazione 

dell’intera pianta. Ricordiamo di disinfettare gli attrezzi utilizzati per la bonifica e per le 

operazioni di potatura con sali quaternari d’ammonio all’1% (es. BENZALCONIO CLORURO).  

 VALSA E NECTRIA: al fine di un’adeguata prevenzione e controllo della malattia si consiglia 

di asportare le parti colpite (cancri e disseccamenti rameali).  

 

Colture Erbacee 

 

Coltura GRANO TENERO E GRANO DURO 

Fase fenologica inizio accestimento 

 
  

 Diserbo Indicazioni dettagliate verranno fornite nei prossimi bollettini 

 Concimazioni Si ricorda che i piani di fertilizzazione per le colture erbacee devono essere 

redatti in ciascuna annualità entro il 28 febbraio. 

L'azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico mediante il programma 

per formulazione del bilancio, oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 

schede dose standard. In caso d'utilizzo delle schede dose standard l'azienda é tenuta a 

registrare le motivazioni d'incremento o decremento. 

AZOTO: A partire dal mese di febbraio è possibile la  distribuzione in copertura. 

Stimato il bisogno di azoto, per ridurre al minimo le perdite e rendere disponibile il 

concime in funzione del ritmo di assorbimento della coltura, frazionarlo in più distribuzioni 

in copertura. 

Per apporti inferiori a 100 kg/ha é ammessa un'unica distribuzione nella fase di spiga a 1 

cm. Per apporti superiori a 100 Kg/ha occorre frazionare in più somministrazioni, non 

superando i 100 kg/ha per singola distribuzione. L'ultimo apporto deve essere effettuato 

entro la fase di emissione della foglia bandiera/inizio botticella. Se la coltura succede altri 

cereali i cui residui (paglie e stocchi) sono stati lasciati in campo é possibile anticipare una 

prima quota, pari al 30% del fabbisogno di N, dall’inizio di gennaio.  

Per il frumento tenero l’apporto standard per una produzione di 5-7 t/ha è di: 

Varietà biscottiere: 140 kg/ha 

Varietà FP/FPS 155 Kg/ha 
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Varietà FF 160 Kg/ha 

Per il frumento duro l’apporto standard per una produzione di 5-7 t/ha è di 160 kg/ha 

FOSFORO E POTASSIO 

In copertura non sono ammessi apporti 

 

Coltura ERBA MEDICA 
Fase fenologica riposo vegetativo  

 
  

 Diserbo 

IMPIANTI IN PRODUZIONE  In questa fase è possibile intervenire con Metribuzin, da 

utilizzare solo in caso di accertato riposo vegetativo e assenza di ristagni per evitare 

fenomeni di fitotossicità o Propizamide, impiegabile solo per il contenimento della Cuscuta 

con interventi localizzati che, annualmente e complessivamente non potranno superare il 

50% dell'intera superficie.  

DISERBO PRE-SEMINA: con  infestanti emerse utilizzare GLIFOSATE (al 30,4% di s.a., dmax 3 

l/ha di f.c.) in associazione a 4-5 kg/ha di solfato ammonico. In caso di diserbo in pre-

emergenza, si ricorda di utilizzare i formulati registrati per questo impiego e di rispettare le 

indicazioni delle etichette sulle epoche di utilizzo al fine di evitare possibili fitotossicità 

(verificare l’etichetta dei singoli formulati). 

 Concimazioni 

AZOTO: Non sono ammessi apporti; solo dal 3° anno e in presenza di elevate quantità di 

graminacee si possono distribuire al massimo 100 kg/ha. 

Non sono ammessi ammendanti in copertura. 

FOSFORO:  

Dotazione scarsa: massimo 100 kg/ha 

Dotazione normale: massimo 60 kg/ha 

Dotazione elevata: nessun apporto 

POTASSIO:  

Dotazione scarsa: massimo 200 kg/ha 

Dotazione normale: massimo 150 kg/ha 

Dotazione elevata: nessun apporto 

 

Coltura BARBABIETOLA da ZUCCHERO 
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Fase fenologica inizio semine 
 

 

  
  

 

BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

  
Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della Comunità 

europea sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme 

tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni applicative si trovano nel DM 

n. 18354 del 27.11.09 che ha completato ed attivato il quadro normativo.  

Tutte le operazioni colturali devono indirizzare al mantenimento di un equilibrio vegeto-produttivo delle 

piante, per aumentare le difese naturali e diminuire i potenziali attacchi delle avversità, a salvaguardia 

dell'ambiente circostante.   

 Ulteriori approfondimenti su norme e indicazioni generali, si possono consultare sul sito dedicato al 

Bollettino Bio regionale (link………)   

  

PARTE SPECIFICA  
Colture Arboree    

Coltura VITE 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 
 

  

 Difesa  

 COCCINIGLIE: durante le operazioni di potatura porre attenzione alla presenza di eventuali 

infestazioni. 

 MALATTIE DEL LEGNO (Mal dell’esca): si ricorda di prestare attenzione alle operazioni di 

potatura, disinfettando frequentemente le attrezzature. 

E’ inoltre buona norma: 

1) effettuare la potatura invernale su varietà sensibili a mal dell’esca (Lambrusco salamino) 

poco prima della ripresa vegetativa per favorire un più rapido processo di chiusura della 

ferita e preferibilmente non in prossimità di eventi piovosi. 

 2) al momento della potatura, bisogna evitare le ferite radenti. Per fare questo bisogna 

mantenere un moncone equivalente almeno al diametro della ferita da taglio al momento 

dell’eliminazione di legno di due o più anni. Quando si elimina legno di un anno (per 

esempio i polloni sul tronco), tagliando giusto a livello degli occhi della corona, 

mantenendo la base (zona leggermente rigonfia a livello del punto di attacco del pollone 

sul tronco. 
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 BOSTRICO: durante la potatura, se si rilevano fori nei tralci, provvedere alla predisposizione 

di circa 10 piccole fascine esca per ettaro (col legno residuo) da appendere lungo i filari. 

Queste andranno rimosse e opportunamente distrutte indicativamente a fine maggio. I 

residui di potatura dovranno comunque essere asportati e distrutti. Si ricorda di non 

conservare cataste di legna in prossimità dei vigneti.  

 

Coltura MELO 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 

 
  

 Difesa  

 COLPO DI FUOCO BATTERICO: soprattutto nei frutteti dove si sono verificate infezioni nel 

corso della stagione 2017 è necessaria un’attenta attività di controllo durante le operazioni 

di potatura al fine di individuare ed  eliminare tutti gli organi colpiti, tagliando almeno 50-

60 cm sotto il punto d’infezione. In presenza di sintomi sul tronco, si consiglia l’estirpazione 

dell’intera pianta. Ricordiamo di disinfettare gli attrezzi utilizzati per la bonifica e per le 

operazioni di potatura con sali quaternari d’ammonio all’1% (es. BENZALCONIO CLORURO).  

 VALSA E NECTRIA: al fine di un’adeguata prevenzione e controllo della malattia si consiglia 

di asportare le parti colpite (cancri e disseccamenti rameali).  

 

Coltura PERO 

Fase fenologica gemma ferma – operazioni di potatura 

 
  

 Difesa  

 COLPO DI FUOCO BATTERICO: soprattutto nei frutteti dove si sono verificate infezioni nel 

corso della stagione 2017 è necessaria un’attenta attività di controllo durante le operazioni 

di potatura al fine di individuare ed  eliminare tutti gli organi colpiti, tagliando almeno 50-

60 cm sotto il punto d’infezione. In presenza di sintomi sul tronco, si consiglia l’estirpazione 

dell’intera pianta. Ricordiamo di disinfettare gli attrezzi utilizzati per la bonifica e per le 

operazioni di potatura con sali quaternari d’ammonio all’1% (es. BENZALCONIO CLORURO).  

 VALSA E NECTRIA: al fine di un’adeguata prevenzione e controllo della malattia si consiglia 

di asportare le parti colpite (cancri e disseccamenti rameali).  

 

Colture Erbacee 

 

Coltura GRANO TENERO E GRANO DURO 
Fase fenologica inizio accestimento  
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Indicazioni agronomiche  Alla comparsa di infestanti si consiglia di effettuare una lavorazione con 

strigliatori con denti rigidi da 5-7 mm passando in andata e ritorno. Si può eseguire tale 

lavorazione fino alla fase di primo nodo. 

 Concimazioni per gli apporti di ammendanti verranno fornite indicazioni nei prossimi 

bollettini 

 

 

 

COMUNICAZIONI FINALI  
   

Prossimi incontri e notizie   

- 01 Marzo 2018 ore 10 Sala Dinamica piano terra, via Gualerzi, 34 - 42124 Mancasale, Reggio 

Emilia 

riunione di coordinamento e aggiornamento bollettino. 

Soc. Du Pont: Presentazione nuovo antiperonosporico Zorvac  
 

Redazione a cura di: Fornaciari Massimo bollettino-re@fitosanitario.re.it 

  

 Consorzio Fitosanitario  di Reggio Emilia 

Via Gualerzi 32 – Reggio Emilia 

Tel 0522-332170 

 
 

  
  

bollettino-re@fitosanitario.re.it

